IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto
La verità dell’uomo è una sola: l’uso del suo corpo, della sua mente, del suo cuore, della sua volontà, dei suoi pensieri, della sua anima, dei suoi sentimenti, non è dalla sua scienza, sapienza, dottrina, filosofia, antropologia, psicologia, ma solo dalla volontà del suo Creatore, Signore, Dio. Occhi, mani, piedi non sono mossi dal cuore dell’uomo, ma solo dal cuore di Dio. La tentazione solo questo vuole: che l’uomo sia da se stesso secondo la parola di Satana, che è sempre parola contro il Creatore, il Signore, Dio. Satana vuole governare tutta la vita dell’uomo, in ogni suo momento, in ogni sua relazione. Ma il governo di Satana conduce alla morte nel tempo e anche nell’eternità. Mentre il governo di Dio porta alla vita, oggi e nei cieli beati. Nei Comandamenti il Signore ha dato il primo limite – al negativo – che l’uomo non può oltrepassare. Questo limite riguarda la relazione con Dio, con il tempo, con i genitori, con la vita, con la sessualità, con le cose, le parole, i desideri sia di persone che di cose. Se il limite non è rispettato è la morte. Mentre se si rimane nel limite si è nella vita. Tutto è stato da Dio segnato dal limite, compreso il matrimonio. Il matrimonio secondo Dio, secondo la natura da Lui creata, è un patto di amore indissolubile tra un uomo e una donna, aperto alla procreazione di nuove vite. Questo è il solo matrimonio vero, secondo la natura creata da Dio, secondo la volontà manifestata dal Signore. Altri matrimoni non sono consentiti. Non è consentito il matrimonio tra gli stessi sessi. Tra gli stessi sessi si rimane nella solitudine dell’essere che non è aperto al dono della vita. È solo un fatto di concupiscenza disordinata che mai potrà dirsi vero amore. Il vero amore è solo possibile tra un essere femmina e un essere maschio, perché il vero amore sempre dovrà produrre un frutto di vita che si chiama figlio. Neanche tra l’anima e l’uomo si può celebrare un matrimonio. Sarebbe una vera aberrazione. Neanche il divorzio è verità della natura. Si romperebbe l’unità della sola carne, necessaria sia all’uomo che alla donna per vivere, sia ai figli che si nutrono della sola carne. La sola carne è il loro alimento naturale di vita. Essi vengono dalla sola carne, per sempre dovranno nutrirsi della sola carne. Che l’uomo creda o non creda, voglia o non voglia, sia cosciente o incosciente, la vita è nella Parola del Creatore. Si esce dalla Parola, si entra nella morte. Con il divorzio muore il padre, la madre, ma anche i loro figli. Tutta la società è trascinata nella morte. La Legge di Dio è la sola Legge di vita. Se il divorzio fosse vita, lo si vedrebbe. Si vede invece che esso è solo morte. 
Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano. Molta gente lo seguì e là egli li guarì. Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca» (Mt 19,1-12). 

Ai farisei che gli chiedono se un uomo può dare il libello del ripudio alla sua donna, Gesù risponde con fermezza. Urge fare una grande distinzione tra la Legge eterna del Padre suo e una disposizione momentanea data loro da Mosè. Prima di ogni cosa si deve dire che la disposizione data da Mosè era ben circostanziata. Non si parlava di libello per qualsiasi motivo. Gesù riporta il matrimoni nella più santa volontà del Padre suo. Non c’è divorzio nella volontà del Padre. Non dovrà esserci divorzio nella volontà degli uomini. Il divorzio distrugge la verità della natura umana, così come essa è stata creata dal suo Signore. Chi si separa dalla propria domma e si risposa commette adulterio. È una sola carne con la donna lasciata. Chi sposa la donna ripudiata commette adulterio. La donna è carne dell’uomo che l’ha ripudiata. I discepoli di Gesù che sono di mentalità antica, perché non sono ancora passati nel Vangelo di Cristo Gesù né mai sono stati nella purissima verità della Scrittura Santa, avvertono che realmente non c’è ripudio per Gesù Signore. Poiché non c’è ripudio, allora conviene non sposarsi. Chi si sposa, si sposa con patto indissolubile. Gesù risponde che non tutti comprendono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Gesù parla del celibato per il regno, a servizio del regno, come vera grazia di Dio. Per natura la vocazione dell’uomo è al matrimonio. Per grazia la vocazione di un uomo è al regno di Dio. Solo per grazia si può superare e vincere la vocazione della natura. La grazia è come se creasse una seconda natura non può orientata al matrimonio, ma all’edificazione del regno di Dio, consacrando ad esso tutta intera la nostra vita. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sempre dalla volontà di Dio.
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